
A.G.C. 15 - Lavori Pubblici, Opere Pubbliche, Attuazione, Espropriazione  - Deliberazione n. 4 
del 15 gennaio 2010 –  Legge Regionale 30 aprile 2002, n.. 7, art. 47 comma 3, lettera a) Ricono-
scimento debiti fuori bilancio - Sentenza del Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche presso la 
Corte di Appello di Napoli (T.R.A.P.) n. 4/09 del 12.01.2009 - Giudizio promosso da Longo Vincen-
zo c/Regione Campania. Prat. Avv.ra n. 2918/03 (con allegato). Variazione compensativa tra capi-
toli della medesima U.P.B. 

 

PREMESSO CHE: 

- Con ricorso notificato il 07/09/2009, alla Regione Campania, al Consorzio di Bonifica in Destra del Fiu-
me Sele, al sig. Longo Vincenzo, conveniva in giudizio la Regione Campania davanti al Tribunale Re-
gionale delle Acque Pubbliche presso la Corte di Appello di Napoli (T.R.A.P.) per ivi sentirla dichiarare 
responsabile dei danni causati “Risarcimento danni”, e per l’effetto, sentirla condannare al risarcimento 
dei danni sofferti; 

— che, con sentenza n. 4/09 del 12.01.2009, il T.R.A.P. così provvede: 

1) rigetta la domanda proposta contro il Consorzio; 

 2) condanna la Regione Campania al pagamento della somma. di € 43.528,00 in favore del sig. Longo 
Vincenzo, oltre interessi a tasso medio del 3% con decorrenza dalla data del fatto sulla somma liquidata, 
nonché alla refusione delle spese di lite sostenute dai ricorrenti, che si liquidano in complessive € 
45.703,59, di cui € 2.000,00 per onorari, € 1.650,00 per diritti, oltre spese di consulenza tecnica, rimbor-
so spese generali. I.V.A. C.P.A. come per legge; 

3) la somma complessiva da pagare di € 54.703,59 rappresenta una stima approssimata del debito in 
quanto soggetta, nel tempo, a variazioni delle voci interessi legali e spese successive maturate fino al 
soddisfo; 

4) che tale debito, per le sue caratteristiche costitutive, cioè formatosi successivamente alla emanazione 
da parte dell’autorità giudiziaria della sentenza (T.RA.P.) n. 4/09 del 12.01.2009 è privo del relativo im-
pegno di spesa e, pertanto, è da considerarsi un “debito fuori bilancio” cosi come esplicitato anche dalla 
Delibera di Giunta Regionale n. 1731 del 30.10.2006; 

CONSIDERATO: 

- che la sentenza della Corte d’Appello di Napoli n. 4 del 12.01.2009 è stata notificata all’Avvocatura del-
la Regione Campania in data 07.09.2009 che a sua volta ne ha dato comunicazione al Settore Difesa 
Suolo prot. n. 2009.0834102 in data 30.09.2009 “rappresentando l’opportunità di liquidare prontamente 
le somme per cui è condannata”, successivamente quest’ultimo ne ha dato comunicazione al Settore 
Genio Civile di Salerno in data 20.10.2009; 

- che per la regolarizzazione della somma da pagare di. € 54.703,59 in esecuzione della sentenza 
(T.R.A.P.) n. 4/09 del 12.01.2009 occorre attivare la procedura del riconoscimento della legittimità del 
debito fuori bilancio; 

- che l’art. 47, comma 3, della legge regionale 30 aprile 2002, n. 7 stabilisce che il Consiglio Regionale 
riconosce la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti, tra l’altro, da sentenze esecutive; 

- che la richiamata norma prescrive che detti riconoscimenti e ogni conseguente decisione devono esse-
re espressamente riferiti in sede di rendicontazione; 

- la Giunta Regionale della Campania, con atto deliberativo n. 1731 del 30.10.2006 ad oggetto: “Iter pro-
cedurale per il riconoscimento di debiti fuori bilancio derivanti da sentenze e da pignoramenti eseguiti 
presso il Tesoriere Regionale”, ha fornito alle Aree di Coordinamento gli indirizzi e le direttive per 
l’istruzione delle pratiche relative al riconoscimento dei debiti fuori bilancio; 

- il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2009 con L.R. n. 2 del 
19.01.2009; 



- la Giunta Regionale con deliberazione n, 261 del 23.02.2009 ha approvato il bilancio gestionale 2009 ai 
sensi dell’art. 21 L.R. n. 7/2002; 

- che nel succitato bilancio 2009 è previsto alla U.P.B.. 6.23.57 il capitolo 124 della spesa denominato 
“Pagamento debiti fuori bilancio di cui all’art. 47 della L.R. n. 7/2002” la cui gestione è attribuita al Setto-
re 02 dell’A.G.C. 08; 

- che all’interno della U.P.B. 6.23.57 è stato istituito con Deliberazione di Giunta Regionale n. 840. del 
18.05.2007 il capitolo di spesa n. 160 denominato “Pagamento debiti fuori bilancio di cui all’art. 47 L.R. n 
7/2002 di competenza dell’A.G.C. 15”; 

- per i titoli esecutivi, come disposto con atto deliberativo della G.R. n. 1731 dei 30.10.2006, la procedura 
di riconoscimento disposta dai Dirigenti competenti per materia, deve concludersi con il pagamento entro 
120 giorni dalla notifica in forma esecutiva dell’atto giudiziario, come previsto dall’art. 14 D.L, 669/96 e 
s.m.i.; 

- la Giunta Regionale, ai sensi. dell’art. 29 comma 9, lettera b) della L.R. a, 7/2002, è autorizzata ad ef-
fettuare variazioni compensative in termini di competenza e/o di cassa, tra capitoli della medesima unità 
previsionale di base; 

RITENUTO: 

— che in esecuzione della sentenza n. 4/09 del 07.09.2009 del Tribunale Regionale delle Acque Pubbli-
che presso la Cotte di Appello di Napoli si debba procedere alla liquidazione della somma complessiva 
di: € 54.703,59, comprensiva di sorta capitale, interessi al tasso medio del 3% con decorrenza dalla data 
del fatto sulla somma liquidata, spese di lite sostenute dal ricorrente, spese di consulenza tecnica, I.V.A. 
e C.P.A. come per legge, in favore del sig. Longo Vincenzo , rappr. e dif. dall’Avv. Marcello Tortora con il 
quale elett.te dom. in Napoli alla via S.Teresa degli Scalzi, 8 presso lo studio dell’Avv. Vittorio Saporito; 

— che a tanto si possa provvedere dotando il capitolo di spesa 160 (U.P.B. 6.23.57) denominato “Pa-
gamento debiti fuori bilancio di cui all’art 47 L.R. n. 7/2002” di competenza del Settore 10 dell’A.G.C. 15 
di uno stanziamento in termini di competenza e cassa di € 54.703,59  mediante prelevamento di una 
somma di pari importo dal capitolo di spesa 124 (U.P.B. 6.23.57) rientrante nella competenza del Settore 
02 dell’A.G.C. 08 ed avente sufficiente disponibilità; 

— che gli atti amministrativi di liquidazione relativi a tale debito devono essere coerenti con la norma di 
cui all’art. 47 comma 3, della legge regionale n. 7/2002 e sue successive modificazioni ed integrazioni; 

— che, pertanto, prima della liquidazione si debba procedere, ai sensi e per gli effetti dell’ art. 47, com-
ma 3, della legge regionale n. 7/2002 e sue successive modificazioni ed integrazioni, al riconoscimento 
dell’importo di € 54.703,59 appartenente alla categoria dei “debiti fuori bilancio”; 

— di voler demandare al Dirigente del Settore 10 dell’A.G.C. 15 il conseguente atto di prenotazione di 
impegno della predetta somma di € 54.703,59 da assumersi sul capitolo 160 (U.P.B. 6.23.57), subordi-
nandone la liquidazione al riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del Consiglio Regionale; 

— che, allo scopo di evitare all’Ente un ulteriore aggravio di spesa per effetto di una eventuale esecu-
zione forzata appare opportuno procedere ad una sollecita liquidazione del dovuto; 

VISTO: 

- l’art. 47, comma 3 della Legge Regionale 30 aprile 2002, n. 7 e successive modificazioni ed integrazio-
ni; 

- la Legge Regionale n. 2 del 19.01.2009; 

- la D.G.R. n. 261 del 23.02.2009; 

- la D.G.R. n. 1731/06; 

- la nota del settore Contenzioso Civile e Penale n. 0834102 del 30.09.2009; 

 

PROPONE e la Giunta, in conformità, a voto unanime 



 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui di seguito si intendono integralmente riportate: 

1) di proporre al Consiglio Regionale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, comma 3 della L.R. 30 aprile 
2002, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni, di riconoscere la somma complessiva di € 
54.703,59, comprensiva di sorta capitale, interessi al tasso medio del 3% con decorrenza dalla data del 
fatto sulla somma liquidata, spese di lite sostenute dai ricorrenti, spese di consulenza tecnica, I.V.A. e 
C.P.A. come per legge, da pagare al sig Longo Vincenzo rappr. e dif. dall’Avv. Marcello Tortora con il 
quale elett.te dom. in Napoli alla via S.Teresa degli Scalzi, 8, presso lo studio dell’Avv. Vittorio Saporito 
in esecuzione della sentenza n. 04/09 del 12.01.2009 del Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche 
presso la Corte di Appello di Napoli, appartenente alla categoria dei “debiti fiori bilancio” trattandosi di 
una posizione debitoria derivante da provvedimento esecutivo con salvezza di tutte le eventuali respon-
sabilità emergenti;. 

2) di allegare la scheda di rilevazione di partita debitoria che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

3) di autorizzare, ai sensi dell’art. 29, comma 9, lettera b, della L.R. n.7/2002, una variazione compensa-
tiva in termini di competenza e di cassa  al bilancio gestionale per l’esercizio finanziario 2009 afferente i 
capitoli di spesa rientranti nella medesima U.P.B. di seguito riportati: 

- capitolo 124 U.P.B. 6.23.57 avente la seguente denominazione “Pagamento debiti fuori bilancio di cui 
all’art. 47 della L.R. n. 7/2002” riduzione dello stanziamento di competenza e cassa per € 54.703,59 - 
capitolo 160 istituito all’interno della U.P.B. 6.23.57 avente la seguente denominazione “Pagamento de-
biti fiori bilancio di cui all’art. 47 L.R. n. 7/2002 di competenza del Settore 10 dell’A.G.C. 15” incremento 
dello stanziamento di competenza e cassa per € 54.703,59; 

4) di demandare al Dirigente del Settore 10 dell’A.G.C. 15 il conseguente atto di impegno della predetta 
somma di 54.703,59 da assumersi sul capitolo 160 (U.P.B. 6.23.57) subordinandone la liquidazione al 
riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del Consiglio Regionale; 

5) di prendere atto che la somma totale di € 54.703,59 rappresenta ad una stima approssimata del debi-
to in quanto soggetta, nel tempo, a variazioni delle voci interessi e spese legali che andranno a maturare 
fino al soddisfo e che al momento non sono quantificabili; 

6) di inviare il presente atto all’A.G.C. Avvocatura per la valutazione della sussistenza di eventuali azioni 
di responsabilità a carico dei proponenti gli atti annullati, ed impugnati innanzi all’autorità giudiziaria; 

7) di trasmettere la presente deliberazione, per i successivi adempimenti di rispettiva competenza, al 
Consiglio Regionale, all’A.G.C. Avvocatura, all’A.G.C. LL.PP - OO.PP., Attuazione, Espropriazioni, 
all’A.G.C. Bilancio, Ragioneria e Tributi, al Settore Contenzioso Civile e Penale, al 
Settore Geotecnica, Geotermia, Difesa del Suolo, al Settore Formazione del Bilancio Pluriennale ed An-
nuale, al Settore Gestione delle Entrate e della Spesa, alla competente Procura Regionale della Corte 
dei Conti ed al B.U.R.C. per la pubblicazione. 
 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 

             D’Elia                                                                                          Bassolino 


